
(Atti del Governo n.° 909)

DECRETO col quale concede piena amnistia 
per tutti i reati politici avvenuti nell’Isola di Sardegna.

In data 30 maggio 1849, pubblicato il 5 giugno.

VITTORIO EMANUELE II RE DI SARDEGNA, ECC. ECC. ECC.

Sulla proposizione del Nostro Guarda-Sigilli, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia; 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue:
ART.  1.  È conceduta piena,  ed intiera  amnistia  per tutti  i  reati  politici  avvenuti 

prima  di  questo  giorno nell’Isola  di  Sardegna,  e  per  i  reati  che  siano connessi  coi 
medesimi a mente dell’art. 18 del Codice di procedura criminale.

2. Sono considerati come connessi coi reati politici quelli che ebbero luogo dopo il 
primo agosto 1848 per la distruzione di tanche, siepi, chiusure d’ogni genere nei fondi 
rustici,  come altresì  per  guasti  a  case  ed  edifizii,  a  generi,  mercanzie  ed  altre  cose 
mobili, anche in unione di più persone.

3. La presente amnistia non si estende agli altri reati comuni, e militari.
Il Nostro Guarda-Sigilli, Ministro Segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di 

grazia  e  di  giustizia,  è  incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
registrato al  Controllo  Generale,  pubblicato,  ed inserto nella  Raccolta  degli  Atti  del 
Governo.

Torino il trenta maggio mille ottocento quarantanove.

Per Sua Maestà
FERDINANDO DI SAVOIA.

V.° PINELLI. – V.° NIGRA. – V.° COLLA.

DEMARGHERITA.


